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GIORNALE RELIGIOSO~POLITlCD"SCIENT!FlCO~bOMMERClALE 

generale· di malcontento. Maleont1mto pet· partecipàno si 'suddividono in monarchici e 
, la crisi agt•aria e commerciale cha si at- re/>libhlica.,ni.' eomprèndendo. · in questa pa· 
'tmversa; malcontento per le enorm\ i m- rò n. le in~mte fr11r.ioni del partito radicale. 
poste che si pagano e pel modo co~ cui . l monarchie[· destri e sinistri hanno i[ 
sono esatte; malcontento per la Ujag1stra- potere ualle. mani. Non suppongouoi non 

Bat'tolemeo Cnsalis, !'animai! dimidi!lm :tura serva d'un'amministrazione. senza capo s'anno o non vogfiono sapére che in ,talla 
mea~· di S. E. Depretis, ·enpo,.,.di tttttì. i' 'e senza cervello; malcontento per i sopn\si v.i shtno malcontenti e per quali motivi 
!J.,Uèsturini del felicissimo tegno1 studia la. ~ .per le ingiustizie i malconténto per lo sianvi n!a.lcoòte'nti. Ehsi temono solo i rn­
istltl,lzioue ·d'un ufficio di ò.ttrl polizia. po- C(lttiv.e leggi> • por la pessimn educazione dicnli ed a qliesti contmstaùo e discutono 
litica

1 
.unn specie di gnbipetto riero per i!)lpartita alla g\ove~tù! per l~ ~pensierata l' idefl d''nna forma di governo piitttosto 

tener d'occhio i hemici della rigenerata. lottn contro. ogm prmmplO rohgluso 0 m.o· d'un' altra. La forza dei radicali ht fannò 
Italia. l r.ale; malcontento per l'indirizzo politico' maggiore . percbò confondono questi col 

Bisogm1 ritenere che questi 'nemici non 'ohe hon si··compren<jo tanto in linea ag)i maggior numero dei malcontenti. Lo sha-
. h' 1 . t' . . d "b .1 'ntl'ari intdrni cho ai rapporti coll'estero;' l>'ii.o der, mo".arehici è di tlv.er l' occhi.o smno poc 1, a t.nmen 1 non. SI ye reu e l 1 t t 1 f 't' d · · · t ·· » " 

b d. · d · · b h' ma con eu o po avon ISliiO' e1 m1ms n 6 unbambolato A el bue. Hanno 1\ solo rndl· isogno 1 spreeare anan JU racc 1 e l b h r , f · ' h · · 1 l' 
spie. Pu.r troppo l>' l. i .e.nt. usiast.ni d'un tem- per 11 11 0 ICI\ eon USlO~e 0 0 regna. ne c11le d inant-i ·•e lo credono .nn gigante e· 

t tt"' 1 • pàrhimento. ' ' • · ' si sfor:i&. no. a\tterrarlo. Perciò processi sopra Po svamrono,. ·u 1 e· serneggm pe paese E l' è h ·1 1 · '11" · • , · 
· d li 'b'l d' dç t d' fid · 'g l. vero è e l popo o no Sl muove pro· cess't'." detnocratt'ci ,· •tnmouizioni .a so-nn. senso m e nl l e 1 1sgus o, 1 s uma è · · d'lY t ~ ~ 

e di malcontento e •UU desiderio mal re- e sta rassegnato, ma · questa ln 1 er@ e cìalìsti; perqùislr.ioni e prigionia a repnb· 
presso di novità. . . mssegna't.ioue del popolo .. che dovrebbe blicani..- Mn non S<tpeto, o gente del 

l spaventare. il. governo. ' Questo è nulla "'OVern. 0, che i demoèrntici .radicali italiani La cal'!lttoristica doi ·govemi deboli è • a · " ·d Il' · d Il o l " , quau,,o .m"DCl\ e nppoggw e e· P po 1\·. sonu i ~iù buoni figliuoli della terra, sono 
confiden~a oill,imitaja. nella poliv.ht, ·non già; ~ioni. 11 governo è un' espressione sen~a bnoutetuponi aff:um1ti di med11g\le; di c'roci, 
quale ìstrumento di ginsti~ilt, mn per. a v- il popolo. In tempi norm11li il goverùo di. impieghi 1 Non· li vincerete mal con 
~i~are dei poricoli supposti .fl rettli, per po\i'Ìli.,sempro essere il centro imperturbato . carabinim·i 0 questura, ma li avrete dttlla 
prevenire possibilmente quei dis11stri dei· degli: affari del paese, perchè il paese non, vostra parte coi dau!lri ·e cogli· onori .. -'­
%mtli sj ha. i! presenti!Jtento, ma ~i v.orreb· , ha int.erdsse a t\trb1u'e la·pace per affrontilie,: Qu~l ~~n~~re ~uò a~e~e un ~o~erno di ~s-

ero scongturare. . . · · · l' incognito.' .Ma che ·avverr~bb~ mai in· soc1azwm e d t uom1m che lumtano la loro 
L' istitllr.ione de( gabilletto nero ò U!HL ~tèìnpo di guerra di quel governo 'che ·tap· azione a seri bacchiare ordini d~! giorno, 

esplicita confessione che il gover.no tt:oxasi prç~etlta: uu popolo . di h\\ m!tlcOP,tentp r pro test~{ appelli, dichiarazioni che puzzano 
nella diffidenza 'coi citt~dlnì~.·'éhe' ~1, ptibse. Lo s~orsò ~n no hon 'vede1~11~o )l'.gvv~rnf b'ènsl a pètròlio

1 
'ma non fanno nè caldo, 

divorzio dagli 'uominì etili. l aunninistrano, complétal11ente ·esautorato .<11 fronte alle . uè fr~ddo ~ La~e1.ate alla buon'ora in paçe 
che il governo cioè segue un in<\idr.r.o bon. agitar.ionl,!~ella Sicilià ~ . · · questi' piaee?olom e 'l}emulttote se la go- . 
diverso da q nello che seguono i cittt~djai. . Bisogua rimu.overe. le cause delgenernle dano 'ooH' evocnre te ombre di Bruto e. 

Siamo curiosi· d'attendere i. risnlt11tì do l malessere, ma• finehò. quest~ ·esistono nulla• Cipcinna.to,' dì· Alci binde e 'di Elpaminond11• 
gabinetto d'alt.a poljr.ia. So n pareeclil aùoi potranno farH cento gabinetti neri. La. più. · 
che si conti'ouìt n trasfo\t!Ìarç ·o riformlire ,ocu,latn ed astuta poliY.ia · pòn. pu6. eostrin- Ma, invece i govemativi vedono da p per-
gli uffici di questura e· vàuno sempre di. gére uo popolo ad. aver •fiducul.i d t persone tutto'1congiure, ·barili di polvere, ~~artucèie 
malè in ptiggio, nè credia1hò che il gabi, o di istituzioni che.'nòn gli .'sòddisfunno' 'p di 'dinMìfite, tiasclie di petròlio, boccio 'di 
netto nero :abbia 'a. diventare il palladio' punto ·corrispondono' ai suoi bisogni:, ·. '/ nit\'ogltéet'ina etutto ii cas~ldiavolo degli 
dell'e istituzionì(!e quali male eamrniuarJo , Il partito dai .1naloontenti.è nn .ìpl\rti\o aruesi :di·'distrùr.ione. · 
se' intendono sulvaro sè stesse collu perse" che comprende tre buoni quarti! della po· E ·ì~ui Stll>·· [Q·'sb~glio che è causa di 
cuzioni politiche, giovevoli sethpre ai per· polazione, e l'altro .. quarto è. quello che quelle solenni cantonate che .nrèn'de la 
seguitati e mai 11i persecutori. ' mantiene il governo Sll ·di una stn,\da falsa. poli?iia irt tùtti i' processi ~olitl~~ che ha 

Prima però dì' stipendiare spie in guan· Gli entusiasti, e sono ·pochi,< lo illudono architettato, quell'ultimo dr Ròma com-
tini ,qtacèe11 ·e agen~i .provocatori;, il !JO· coi bizantinisini della rettorica, e colle preso; · 
veruo dovrebbe studiare ·Io stato pswologwo spagnola te degli incensamenti. Gli avver~ Ne viene di conseguen~a che molte fra­
delle popolazioni. :Qapp~rt11tto Ti è m11l- sarì dichi11rati, quali sarebbero JradicaJil· zioni di malcontenti 8Ì avvicinano a quelli 
contento. In cit\ù: ·e ,iu ;oamp~gna; nei i comunisti ecc. ecc. lo spaventano co che il governo ritiene suoi nemici. Si 
contadini e noi. nobili;. nel . cle~o e nei bnbao dì sciocchezze che valgono un fico danno in braccio ai radicali non tnnto pel' 
professionisti; 1 néi ·bottegai e ·negli indu- succo. persuasione quanto per contraddire al go­
stria. li; nel mèdio ceto tl iu tutte le classi La maggioranza della popòlazjone si verno, od anche per sperare dai nemici di 
so.ciali .insormna non si sente che una voce astiene dalla vita politica. I pochi che vi questo quanto esso non accordò loro. -

' L •l 
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AtDBlltiGB iel CITTADINO ITALIANO 8 v 
Era tardi, di notte ; . tutti riposavano, ec· 

Il S
. a· v l 'fi · cetto ì1 signore di Valpacifica ed.il. suo . , l[fiOf 1. ·. a ~a.~·l ~a . ospite, Inutilmente s'affaccendava e-ai ~fia· tava ,.il ~ignore per farlo tacere· e dor111ire 

se .. fos'se possibile. L'uomo gli rispondeva 
che si sentiva sano e robusto più che mai. 

' ~ ' 

IIA.CCONTO »I GIUSEPPE STRITAR 

di ben nodrito bestiame. Aveva adunque 
dùe figli e li. amava amendue, specialmente 
il maggiore, il quale doveva un giorno 
ereditare da lui quella bella tenuta. Ma 
questi non si dilettava dall'agricoltura ; a~ 
nelava alla città e voleva diventare un 
dotto signore. 

Egli studiava con vrofltto .. Terminato il 

AIBON!!illNTO POST!LJoJ 

Prezzo per· le · insèrzioni -·-
Nel corpo dol•lornale Ptl' o&ld 

rlitA o 1pa.zio {U rl"'' eent, 5\t, -
In ,t;erzn. pa.glna1 d6pel' h.. flrtna 
dttl ~e~nt~1 cent. ~. - In qUarta 
Plit-a'ip.~ cent. to.. . , 
·.l'o\: gli •ntat rlpotlltl. •t t&1U1• 
rlba&il eli ~reuo. 

I!Ii>uhbllot. tuttllJiiotJil tr•IU1t . 
1 fesHvi. - I ma.nosnr;itti JlQD. d 
na\ltnlBconb. - Lèiten o pié;"hl 
non aftr:ano&\1 .li nipin;ono. 

Se il governo non avesse gli occhiali verdi 
snl naso e rim~dins~e almeno al formida· 
bile malessere delle popolazioni rampa­
gnuolo, queste, come successo nel Manto­
v:nno noli' Emilia. ed in Romagntl, non 
avrebbero abbracciato il programtna dei 
radicali e· se ne distorrebbero tosto se il 
governo oltrecchè nelle thauette confidasse 
nell' eftieaci!l di llrovvedinwutt più per.~ua.­
sivi e convincenti, cioè con buone disposi­
~ioni .economico-Jegu.!i. 

· J!'accia il goferno quello ·eh~ meglio 
credo per tut~l1ue la Slltl ·osistenv.a, lll!l se 
confida interamente · oel . Gabinetto Nero 
studi almeno le Ci\1\se del marasmo che 
opprim9 la nazione e vi rimedi tosto •. 

F. 

UN VERGOGNOSO RIFIUTO 

Ohi l'avr~bbe nmi credntu 7 Che sclln­
dnlo, che vet·gogna! Sentite di che•. si 
tratta, e inorl'idite ! · ,; 

Da lUnga pezza, il gov9rno italiano del 
Depretfs ha nna qnistioncella col 'governo 
americano della Colombia·, a proposito di 
maltratt~menti o :ve~savjoni, . alle· ·qùìtli 
&n dò soggettò nn snddito italiano in q nelle 
regioni ilimòrante. . · 

Pare peraltro lloh si trattiiSse di vèti 
maltrattamenti o ·vessazioni; b~nal di mi-' 
snre fisbali: applilllltu cGu, rigore u. ehi vo• 
lev!l; sotto 1specìose 11lgioni di estera' sud~.· 
ditanr.a, sottrarsene. A · mo' d' esampio 
sai'ebbe lo stesso caso !ibe ·un nego~htute 
forestieru dimorante 11 ·Udine e éon tiego­
zio ·aperto, o con commercio' florido vo­
lesse sottrnrsi agli artigli del buqn Astol• 
foni, agente dello tasse .. Il forestiero fa- ' 
ribbe opora vana, e in qnalsittsi guls!q~li 
convurrebbe pagnre~ . . 

'Ma 'toruìamo lu Colombia! Reggendo 
Mancini il' ministet'o degli' est'eri -'- Ma)l­
cini dagli spiriti bolleri ti, dalle balde im­
prèse, dalle magrwnimH aspi'razùmi, ;_ 
l ferri col governo colombJano si erano 
.assai riscaldati, più per •puntiglio cbe per 
altro, parche il puntiglio fu sempre ··la 
regola dell'ex ministr·o . i11 plirola. Ed i 
ferri fra il governo depretino e quello di 

pieni di grate lagrime. Ei si aveva pre· 
scielta la medicina, ed era pieno d'entù­
siasmo pel benefico e laborioso stato 'dél 
medico. Bramava riuscire distinto, procac­
ciarsi dapp.rima una istruzione compl~t~; 
buona etpertenza e buon nome nella citta 
straniera; poscia ricondursi in patria, pian­
tar dìmora in mezzo agi~ agri~oltQri, e, .là 
vivere una vita pacifi~a e labòriosa a pro 
della !UU gent~. essendo un buon uomo ed 
amante della sua. patria. · . . 

·--·--·" 
1'ersione dai/o .. sloveno di IV AN 'fii. 
.· ~·· .. ·.: .. 

- Signore, abbiate la. bontà di restar 
meoo alquanto·; ·ÌO mi sento benissimo; io 
non:.ho respirato da molto tempo aria cosi 
benefica come questa che respiro in casa 
vostra. Io ho bisogno di parlare; è già 
troppo da che non ho, detta. una parola 
saggia ed onesta! Se non avete paura del 
vagabondo, spegnete· il !urne; .es!o fa male 
agli occhi miei. ~ Ecco lit ìl mio lume l 

' ginnasio, gli mori il p>\dre. Allora restò 
padrone d'ogni cosa. Non avea che far ri­
torno a casa, dare il suo al fratello e li­
.cenziorlo, che andasse a· piantar casa ove 
più gli aggradissé. • Ma il nostro amico era 
un, buon uomo. S110 fratello s'era innamo, 
rato d'una bella ragazza, figlia d:un ricco 
agricoltore. W amavano scambievolmente; 
ma il padre della giovanetta era, un uomo 
burbero, il quata· non avrebbe giammai data 
la figlia ad uno che non ave~se · casà ~la­
bile. Il nostro amìc0 ... come., si chiamava? 
Metti11mo: Krilan.... Krilan adunque non 

Tutto andava bene. Il fratello dapprima 
'g\ì"spediva regolarmente la somma con.ve· 

n uta. Senonchè col tempo le lett~re. 'còìnin· ' 
ciavano a giungere più dirado -lagni: 
annata· cattiva, grandine, disgrazie cogli 
animali;· parole dure, rimùrotti, ingratitu­
(ljne. Finalmente le letter·e vennero meno 

- Voi sapete latino; ~'quanto se~t~. 
- Lo sapeva per bene, signore h3 sàpeva 

tante belle cose :. ma .tutto è passato. -
Fortuna fui t, - ed ora sono un poveraccio, 
vagabondo, ·fannullone! ·Peccato ch'io non 
sia poeta o romanziere.! Canterei, compor­
rei romauze, Nulla jn.vent~rei. di mio capo, 
tutto r. altl\1 esporrei la pura ~èrita, ed ,il 
mondo direobe; Che fantasia ha· costui!· 
Ah, ah, ah, fantasià ! ' · 

l n quel mentre si apri· l'uscio ed entrò 
Aurora a vedere dell'ammalato. 

:__ Ohi è questafigura femminile? Vostra 
figlia? Che volto grazioso, simjiai,ieo, dolee 
innocente, oh, cosi innoce~te'! L'uomo nod 

'(\ s' imaginerebbe. che.... mà tutto è possi-
\ \ bile ! Oh guardati dallo sparviero, candida, 

~ 
mansueta colombi\! Tu non lo paventerai, 
E' tanto b~llo, . ha le piu!l1e . liscia, occhi. 

\l vivi, ardenti ! .. , V attene, vattene, ragazza ! 
\ Io non posso vedèr·ti ! Ditele, signore, che 

\

se ne vada. Io M n posso guardare voi ti fem­
minili. V attene, fancilllla. Addio! Sii one-
sta per q nanto t'è possibile .. Non s~i la 

' prima, nè sarai l'ultima. . 

\

1 
. La giovinetta usci cogli occhi molli di 

pianto. Il padre era sdegnato, ma d'al­
\tro]lde quell'uomo era da compa1irsi. 

\ 

- Salve, amica mia e fede! compagna! 
Quante volte dovetti. giacere solo, abban­
donato nel bosco ! .Tu ~ola mi 'fosti compa· 
gna e ·vegliasti su me, come suH'addor.men· 
tato bambino veglia l'amoroso occhio della 
madre. I pipistrelli svolazzavano d'in fra le 
frondi sbattendo .te delicate ali, a .l'upupa 
cantav:a. - canto gradito all'orecchie mie! 
Tu non mi Jhai dimenticato, graziosa luna! 
tu sei. penet r11ta .anche nel. bosco :a vedere 
del tuo amico l , . ,' 

Avete sonno, signore? Compatitemi! Voi 
non variate. colla luna, amica degl' infelid. 
e rlei perduti. . ; . · . . . 

Quanto è bHllo lo star qui ! · m1 st rtsve· 
gliano le impressioni . antiche, !11 memorià 
degli anni trascorsi già da tanto'tempo. Mi 
ricordo dt. racconti e di storie mezzo di· 
menticate .... 

Una volta era un padro, il quale aveva 
tre figli -,.no, n'aveva due soli: -questa 
non è una delle solite storielle, - Era 
ricco assai. La sua casa alta e binnca sta va 
come un castello sopra una collina, è tutto 
il dintorno era suo; orti e campi, ~rati e 
boschi, tutto suo a largo intorno. l suoi 
granai erano ricolmi tJ le sue stalle piene 

· stètte molto a riflettere sul da fare; egli 
,.era un buon uomo. 'Non· era duopo· che ·lo 
pregassero espres•amènte; gli parlavano ab­
bastanza i voltì•'afflitti dei _due giovani, c!Je 

·non sapevano come amtare1. 
Lieto cedette la casa al fratello minore, 

rise~vandosi quel tanto che gli era neces­
·sario per compire i suoi studi ed ottenere 
'!o scopo desidera,tq .. La gente ne restò me• 
ravig)iata, e' non rifinivano di esaltare la 
sua bontà; però vi fu ohi lo disse pazzo. 
Ma Krilnn non si curava. nè dì lodi nè di 
biasimi; era un buon uomo e nepput' s'i· 

.maginava d'aver fatto una nobile azione! 
'Fa t• felici due persone, le quali da lui solo 

, s'aspettavano o. la. vita o !11 morte, non gli 
sembrava un'eroicismo, bensl uno degli or­
dinari doveri dell'uomo. Tutti erano felici 
e fortunati, ed in cd~a ·di Krilan si fecero 
splendide nozze. . · 
· Quell' istesso autunno Rrilan si recò .in 
città per gli studi superiori: l due fortunati 
sposi gli avevano clato l'addio cogli occhi 

e Krilan non riceveva più risposta. , 
Egli, era addolorato per l' mgratiiHdil)e 

, del fi•atèl!o ; tuttil via sopporta va i n raoe. 
Gli. si suggeriva di ricorrere alla Giustizlq; 
ma K\•ilan non diè ascolto ai consigli1de'gli 
amici, ,gli ·pareva male piantàr lite con un 
fratello.• L' ingratitudine l'aveva colpito 
ma\ameìtte; . er>\ avvezzo a conc\urre un·a 
vita senza affanni, ed ora si vedeva co· 
stretto a guadagnarsi il pane coll' istru­
zione per, lo Cfls~ p~ivate. Le cose; andava­
no per !iii;· malè' assai; · · · · 

A questo punto l'uomo tac~e, come se 
il parlare lo ave~se affaticato. Stette in si· 
lenzio. a lungo ; ·la luna gli splendèva di· 
rettameute i11 viso; le., di lui guance er11no 
pallide. e gli· occhi gli sciri\}1\v.,.vano sinistra, 
mente. Respirava a stento è'.;di,.coperta gli 
si· soll~v~va irrequieta .. sul p~~'· ~ome ~ol­
levanst l onde !lei lago al prùiCiptal' della· 
tempesta. 

(Gontimm.) 



. ' 
-~--2 .. ..-.. W .... ..tJ., ... .k..)dS.!.MZ.&E.SSL.,.... 

IL CITTAD_I~O ITALIANO .,;, :-. ~ : ·~ . . 
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origine. Egli e i èuoi amici non approTRUO 
la politic" estera di Rohilnnt o ris•rfHsi di 
presentare, un''interpellanz~ iu pro p >Sito. , 

Annuuziansi intol'l'ogazioui. 

Colombia erano htlmente riscaldati, che prouunciatit dal deput11to couserntore mar· 
era atato .dato ordine formale al comah· chesa di Lnnjtliunts nella medesima seduta 
dante dì una . cannoniera itttliaua in quòi del 5. Discutevasi uno sch01hi\ di loggo 
p~raggi di bombardare du~ località, se pur la vondit:1 doi diamanti dell:l corona; 
quel go,vcrno non si spt,t0metteva;. Se non e ii Lanjm1ais, .pat'h\ndoue alla tribnutt 
che .il comtindante d11lla.·. cannoniera ebbe disse che:poco malo era viJudore le gioie, La legge sul. lavoro dei fanoiùlli 
pitì · bnon senso del· ministro degli e&teri. e poichè questa vendita non ·impedirà cilrta- Ecco il testo della l··gg,, votatil pl'ima 
del mini.stro Q~lla!,marina,.e, jlon fece nuHa mente il dtorno d olia monarchi:1, quando dul Senato. e poi dalla u~mera. int.orno n!' 
dell' ordmatogh, l)mitandosr,,l\ .~alvare.la la l!'rancia si sarà débarassé de lféptìb· la.voro \lei fanoiullJ, leggo Qho ver1i\ quanto 
pelle all'italiano tanto in viso alle autorità blique. · · prima proiuitlgat11: 
colombiane. · Il tumulto suscitato da questo parole fu · Art. l. l<l' vietnto di amrnettore n lavoro, 

, Ooine' p~~a: marcia; phttdfntta, Mancini veraliwote iuftJrnale, .l (loputltti dell' estre· .n~gli opifici industriali, uellò cii ve e nelle 
non cade no, .precipita dall'alllero maestro t1'llt sinistra volean\r slittare 1iddossò n l co· nlinicn' i fRnciulli dell'uno c· dell'~ltro sesso, 

, del governo . italico. A lui, dopo ht mala raggioso Lanjuinttis e strow1.arlo. Il pr.es.i· Bll non hanno compita l'etìt di !) anni o 
· pt·ovn _fatt!l d.U: Dept·etis coll'l~de1;im 1 .. snc· dente FloqLwt ebba.a sudare noa mtmiCUI queJ~a eli. 10 se si trath.di lanri sotte.r~ 

cc11n. JIL. RobJlunt .... queL,Robiiant .cna d4 prima di ristabilir0 l'ordine ed ilsiluut.io. rauel. 
1
1 

• • 1 ·' · · t · I f>tnciulli maggiori di 9 anni e minori ta um. si vuo e 1l tipo del vero cara t ere Ma .qn.e.i .f.'tJroci rept.lbblicani .. 1\lOd,J .. tllV,ano.. · · 
l l d t d li' · · l , di 15 ·non potranno eSSSI'!l ammassi n lavoro 

<J<I o e · onés o e atltir!IJ piemontestsmo, già la v~hdet~a. Alla !,i né .del ai sedutala negli opifici in'duatriali, nelle cave e nelle 
ufeutre d:~' n Itri "lo si' ct)nsidéra coiJ!é un pròpo~t~. d',e,s.».ql~lbne. dei p~i!l.~ipi', èr.i, già miniet;e;,.s13, nQ!l q11andp risulti d,1 certificati 
diploi!H\ticl~' dì pòCa 1ihilitt\, .mlt 'E1i molto deposta al b!!Uço della .Prestden~a. . . di mç41ç\,. ~ll;uopo delegati da tJittscuu Con. 
machmvelliS!llò; Tanto mfiehtatelhco che ; Gei m o. r aèìlogll~rh, w gqver10't Certo ~i, l • aJgliO oi~~ilu,dtu'illle :~i ~tH),ità,, che siano a~ni 

··andò a icavnr fuori; il'• suo'à·egrMal'io. geu~- si iì che'il Fl'eycm~t persoll!ilmolltè è co~··. eù.)l.dt!t\\ Hl lavoro cui. v•t>gqno· destinati. 
rate nel ma.reliesé' Capelli; ttomo mtall1· tt·at•io a quest'atto inlttilè. '!li: yioleuza, cna. ' . Art: 2; N~i lavori 'pé~•,c?lo~i oq insalubri 
gelité sìi buon· deputatu, l))IY' della tazza. rt disonor11 seinpre piq la,Francl~ !il' co~pe~t? non. potranpo ndoporars1 fanm)lllt dell'uno 
Dio!spiacenfe· 1ed:·a' nemici''sùi;' .· ' .. · dell' Europ~. M!l' ne.l .suo ·gabnietto havVI. o delt'alt~b SIJiSO .che non abbiano compiuto 
-. Ròbilant' tuttaviti ·.· éom~rcse snblto che il Lo~kroy; il ''Garnèt; e fòi's~ .' a~cho il' !~~~!n~!~e1~{:0 ghen~~::nn~ò!i at:bhN:i~o~ 
eòlla Oolorilbia tiòJI 'erli. d~.scherzarè; q'uasl · Bòulanger. e il Goblet, che non vo,rr~uno regio decreto, con il quale,· udito il parere 
si avesse a che fare· colla 'siJreiiis.sima di , esser 'meno liberltli dei Tondu e dei P o~ del Oonsiglio superiore del commercio ver~ 
Saìr Marino·; per 'cui alls ìhinàeciè ·sosti- choh. ' " '' ·· · · · .r\111Do determinati. i lavori pericolosi ed in· 
ttù .Je arti:fille del''diploniàtia<diorenti'uo; Ad ogni modo

1 
qqalnriqne . si~ la., deci· salubri. . . . 

dàl quale ebbesi:a,tferrnato; ltl'paròla éS$~~e sione:éhe il Mims'tet·o prerid~rà; ·ecco nim ·Art. 3. I tiwoinlli che hanno compiuto il 

Certo Rivadossi Giovanni, detto Cao61\. di 
Bon1o alcuni mesi i;ouo, etendevn unq oam• 
bill!O alla D>~nc•t d1 v,llotlmnnio.• por l. 200, 
s•,ttuscrivendola colla ihma f:dsa di corto 
Picinelli e di altt·o d~! qual~ non mi sov• 
viene il nome. Venùto il, giorno della son· 
denz11 la Dh•ezione d··lla Bano& oolnos~dndo 
il Pìolnelli 'per uamfJ danaroso~ g11111utuomo, 
prima di ft1rgli il protesto lo IIVvmvn della 
scudeo.za, .m!\ egli, oòme, è d11 erodete, venne 
dal mondo nuovo, provando di n•>h uver l<!· 
ntto danari alla Jhno!t. Fritto Jo debito t·i· 
cet·che si ve une a. oonoacAre che .l'autore d ,t 
falso em il R1Y,1dossi. Cercatolo e roinao· 
ciatolo di un processo penale per truff , tJ 
ItivBdossi pertlette la testa, c la tn~tllll:\ 
del 7,,corr;, napettato che ltl. moglio c!JI pri· 
·~o figlio tliì!lnsseril nlhi mo~sa, si r •rt•lm 
m stulla e là ordinnYII ad figlio di ch·ùa (J 
annl.di. nndtu·e da,JJno zio, .che abitavt\ li 
vioinb, per farsi ·rrèstarA iL coltello col qt~alo 
HÌ Se~ n'natio· j m:IWfi;. tì(ljlena ritOI'Tiflt•J il 
fanciullo quella belva ·di parlre prrs >il co, l· 
tello ao~nnava il r>tgazzo o rlappni saatlm\V'\ 
t\ltrt due figli Jasoin'tHli> ali: ultimo infhs:> il 
coltell<i nel!!\ .g0Ia. Oonsum~ta la 0nruoficinf\ 
s.e ne fuggiYII,;; ma ve,tlt~odoei l'icr.••cato e. l n· 
seguito, telitò suicidarsi · facc1u.dosi , ~ol ful• 
cetto ll~a f~rita al:t\ gohl o flltra all~ tem. 
P!at. per il che. ohi u·ovMi in pericolo .di 
VI B, 

-------------~.~--------~-. ···. EStrEEO 
·---' smta :data ·all'uomo. per coprire .U:•'propr!O qnistioriè .nata fattà pér'-sciiuderQ t a sua nono anno, m~, qon ancora il dodicesimo, 

intendiinento. · · · :• ·• '· "·: ·. fittizia e pt·'ovvisoria 'ìnaggjoÌ'.tltH:~ .. r radi· non potranno ea~ere impiegati in unn. gior, Rùssia.,. 
I. d 11 " l't' l' 11 , · · ·t h nula. t/be per otto ore di lavoro. · n conseguenza e a nova ,aso po 1 .tca, ca. I noh. to ere.rànno a n. e.ssnu, ,coso c e .. '. 4 . c'h·' · · · 1 A· tr·e Ter.st& 01·rca da Kt''w,• "sulla t"o•ta·· t d l · ' q · · · · 't · · "t d 1 l Art, . 10ngue contriiYVerrà a dìspo~to " n " pur enen o e IUICCHLaccese- con ac na un lÌliDI~tet•o .usci o m:: paro • ti . DI'? del!~ presente leggo, incorrei·à in una mult~ gu!l esiste un mugazzioo di prointti!i d'nr· 

tepida - a danno dei colombiani, si cliia· greml:)o si ftlCCia protettore dJI conte d1 d !l. 5.o a lOO lire per ·ciascun fanciullo. a m- r r · 
mò a Ronla n·:ministro ·i~ali!ìùo colà resi- PMigi e do! principe Napoleon~~ messo al' lavoro. Se vi sarà recidiva, la 

1
g1Jenn. tt d 

~e~ t~, e si. fecero yratiche per definire il D'altro lato se il l!'reyciùet <acèetta la mnltil. p'otrà essere estesa al dopp\ò di dette a ma io a el li gilnnuio u. 8' verso le 
htigto con un arbttrato. . l ]eD'ge egli corre rischio di vedersi abban- somme. . . . 8 ri si· re~anno sette eolrlati' pt!l solito la· 

. H ministro· d~Italiti. in Oolombia è in dgnato 'da tutti i più moderati fr1t i rd· Nei casi io cui nou sia conosciuto: il col· voro, 10"' ·lo avevano appena incominciato 
Roma,, ed'· ba Jt·eqnehti'.a!)boccamenti MI pubbliéìtÙi; i. qu11li, so uou 5900 molti di perole che ubbin assuutc). il fanciullo n,l· la· che due tpavent~voli detonazioni si senti· 
Capelli e col .Robilant;· pnr tenl!tudo ·di . numero, sono però quanti o~corr()Uo por voro, la multo.· surà. inflitta al gerente o .di·, vano a· breve intervAllo I'un!i· dllll'altl'!i. Del· 
pçrs.u.adtn:li:;che hanuo.:tqr.to, .dato pur,e c~o compiere ... ed iptegrllre .la. maggiorau~~~. re· rettorf! Q. cqttimista,. dii cui. dipenc)o ·l'opi/i· l'edifizio non ·rimase più uria pietr~ intatta. 

t . ' t Il b bbl' cio. ind. u. s(ri!ll.e, la.. cava o !ti .. miniern. Il rtlmOI'è 1 Il l . . f t't l p!) ~s~or.o avert:(,raglQlle.; e qu\IU 011 ar, l· pu .. IC!ln\1.- ;; : . , • . c e e es p os1on1 u se n 1 .o ne 
tr~"'gjQ, e. eco d.ove .. m.bcasca il .somaro tu __ Art. 5: .L'~se~uziop~ della, ,pr~sente legge· circuito di· lO ·•er&te: Da 12 n 15 milioni 

.o è affidata (Il .!lllniate~o pell!!g!'IC.oltllra, in· d' ·l 'd 'bb. · • · · · · · 
i Pllò nn: ,,Bismarck;: può un impera toro i · • • • duàtì:'in e commet·c. ,io. , il quhJe proTveda ·di • 1 pat e il. ono esscrll 'saltate :in .aria·-· 

Guglielmo, !pùò un iìnpero,tedesco; pnò la .Up'clispa'c~io da Parigi iu: dl\ta di .ieri collperto col ministero· d':! t' intèrno •. CHi in' un peso'compl~ssi'U t! i '20,000 chilo~ro.mmi 
prima· forza militare del mondo. presente réc~ :. ,,, . , , .. , . . , gegneri' delle rilini~re; è· gli ispettori déHe d i piombo. Per qua~ i un migli~ int~r•Ìo al 
Jl!chinnrsi. dilmur.i al Pontefice. Romat\Q;: e I· p~iooipali ·firmatari del·. progetto di industrie eseroiternunò 'la sòneglianza negli punto o.vllsi e~'gcv,a l'edifizi~, il· suolo e m 
chied~·re di conserv.a colla Spagna; 'il suo legge per l~ :espulsione .dei ~rincìpi ,fmn· opifici' indtistriali;· nelle cave e nelle mi- lgl\cm\nicnte cop~rtrJ dallo iall'lr, 
bonephteito per h\ definiziqne d!llla:tver- cesi ebbero ,\Jll altro colloqmo!, con. Fl'ey· uiere;.e faranno .constatnre ·le .contr:men· Tra qnèste vedeviìn$i ~li ay ... uzi rJ~l f•b" 
teqr.a fl:a; .di .loro Il xiguardo delle. i~ole cinet. . ' ... \. ·. . . . ·.. . . ' zit~erbaÙ d<Ìlle coptrav~enzionl sa~fill\:0 bricalo e qud:i san~uiooÌenti d'i'; o·pi umanL . 
Oaro)ipe, Qne~to lo .si puo.t~. dalla !;tarma· 1 . Qlj:riferiro,no: h\ docjsioÙe da;loroc.1presa, • trasm~~~i 111 p(efetto dell,a provincia, il quale, . Erano le tnemlìm .ù.oi ;Ls~l:&z'i1;ti lavot'~ttori 
nia protestante; questo .SI .ò. voluto .dilli a. di .maQtenere, q\lel. prog~tto .. l). meno,, che uditò,' OYe pcCfma,.j] Conaiglìo .san.ltario VllDUti pqco, prÌIJ]~,,pd ,loro so'rvizio, QuiJttro 
cat.toljç.a 1Spagna;, ciò p n re si,YoJ.evtt dalla· il . rniqistqro non:· s' itqp~g,qi, .d~ .nresentl\rne, proviociafa;· deferirà 'i' casi all'autortl.t\ giu· . di :e~ài m'a.no . J:ttti . a pezzi, gli ~l.tl'i tre 
Ool9mbil\.: Ma .. ci. SC>tmpi Iildio. da!Fodio fm breve uno 01 proprta;l!Jt:hl,alwa. · di·tiaria. ,. ·.' '' '' · ' ' ·· · '·· ·. ,. · · erano .. mortalmen.te fo.riti. Sulla. causa del· 
settari.o .. del gover!lo. itJLlÌ;\UO èontrò h\ .;Freyci?,et;rispose,djc4iarando che;(\itJP.~no Art; 6 .. Jlregollimento·da far•i!per l'ur\·. l'~s]J!osione nulla.oi sa dì,, positivo •. E' sol· 
Ohi esa, .s.ia, al Min. istero '.Ù!lgl i este d .un · del me~~.r.dt pr.o.~e0"'gere .1~ .R .. enll ... bb\tca. con, pliCàzionè della' ·presente legge,. uditi i Ono· t1~u~o Liccc! tu to eli'> Jwl- magazzino non vi 
Mancini, sia vi nn Robilank La setta mas- h' · ti · , 't' " " d' sigli superiori di sanità a del commercio, . 

l t·ro c .Iunq·ti". •,tcosse··te·.JJta· lvi' .contrQ I,e•sa , à 1 'd' · · · t ·t · er· o tlltuen 1 •J()II v1' •loV'I'" • e e un• l'b · sònica è l'unica che comand•l,· quindi. a. ei v. . " con!err . e Isppslzlom ra"at ·me. a . . .· "' ·. ~ eoa r . ,. l • 
non può .and!ll'e 11 sangtle l'arbitl'ltto di ma. rifiut.ò.· d' impegnaJ·si pe'r le' espulsioni. Art. 7 .. La presente legge cutrwà . .ln vi, bro.. di pol•er,· o di·.qualunque altra materi11 
S!t'!t Santità .Leone. XII! .. tra)a Oolojnbia . La proposta quindi vorr-à. sottòposta ulil1. g·•r.u 6 iuesi doJH). la ,pubblio<\ZiryJie nella e~plo8iva " ct1, dtt u,~n ~e.ttir.nan 11 quPI ma· 
e ,il go,yerno:.~epreti~o.; qniudj, çifiutò.' as-, Oamera. i . Gazzetta. Uffic,ial~~ . g~z~ino. n<ln era. statowisitato dit alcuno. 
sQluto ~l)a proposta httt~ue. dal governo Siffatt11 cic~ost:\nzfl · r.!"nde .. ancora più i ne· 
oo!ombianò ·. · ·. .· · splicaQile l'a.vv~nuta esplosione. 

'Qua)e sc~ndat~,.qua.le \'e!:gogutÌ ·~:t!'ebbe !$over:n~ 6~?,i'la.nte-nto - A ustr_in:Urigl:teri"" 
statu pel gov!\rno .di· Depretis w.d'lfol sot• :' •·.; · .. , .. ~ .~--· -'' ',,, Mt"Jano __ .Legg1'••mo . nel!• L~ga 1 di 11 C d'. y· è · 
t t d b·t· t · 'l Q E ·h · · · · ·~ • ~. " · une ne 1\ amora r renna IIIOO· oposo a· un ar 1 ra o· stmt e •·' <s~o. · t1 , • ·· · ., '· ,., · . Lomba·r.da .. _: ·· . .. . .,. ·,•,· . . 
d t · t•·t l t• · p· CAMEiiA DEL DEPUTA TI:•. . . ttl.tncillt~· tn pri\ì111 Iattura la discussione s. egnqsamen ~. rJge "" a a propos .~, pro q, Ieri il Secolo regalò una gustosa primizia d 1 1 n endo invece_ l'arb. itì'agg.io_·_ della_ Reg_•·iua ~··~.ula}e!IO, ai .suoi lettori. Un Oom1tato di radicali, fra e la é1,1ge contro i sochJ!isti, · 

d. s 1 l ··t · · L'àrt.· 7 àiàbil isc<J elle la· cnsse della eo· l'·'' pagoa1, a, qnà é •per ·esserw riOS I'IIICa '. Pro•errue •ll_'•t·tin'olo 2, la. discussion. e della cui Fc•lice O~valotti, Giuseppa Missori, Luigi . . . 
·· d 1 ·b ne D't 1'e ll ) g•nArtle R bt'ltnt "q " ~ " · D A • · 1 tt · " ò l' 1 oieti•, che faoessoro· propagandi\ soèialista, go ~ e u.o .. 0 1\Z e "·" 1 . • o t . . fegge'·Pet•JglF'atipéudi ni'_'ttlàèstri eliimenta:ri. . o- uut'lìiS "' a r1, s1 presutll a tro 

,Ma,. chi: as~jClÌl'~ èdde~t.i aff\liliti 'del l!\. • · L' arl: ·l! tratti\', deglì' $n'menti sèssimnali giorno dal Sindnco ·a interrogarlo .sulle ·in· potranno <'Ssero cnnfiscnte d t~ Ilo stato ed il 
màssòn~l;ia,.sjiino· p11re GraP,dj Oì·ienti,.'~h.o .1 1 · d' i tenzioni suu e· della. ··Git~nta por riguardo denaro paas"rà " hèneficio dG/l'erario. 
S · "S t''t' 11 '))' 't' ~eg 1 sl!p~n l· ' " ' · · nll• colloc"zi'one·del. monumento· a ·"'apO.•· L' " 1' o b l' , h.· · · ua, IJ,IJ.ltl,ne aSIUIJIIDl~•a.saggezza L' 0 .... · · 1 •. t' 1 d't ~ " "~ · .. a.rt .. wt.n.i .. 11ce ce. tu.tti g.n scntti, 

h. t t t " a·. H!li11l'à;Rp.flrR~.\\ . tlf 19oo emen a o • l.cone Hl. li colloquio .fm jj: .. sinclaco.' .. e.·.·.·.gli · e c. lflfOVOgf!:enr.l!. aves. se· po n O•.II.lòS ral'si:' ·1 nlod '·'c· be ·1· "m·~lst'r 1· possano. ·e e 1·1 . stà.ih. p1ìtif,operti soii'.ntifiob. e,·.ècc.·.cb.e·f\Vessero ~ . >et·. , t), . · .. ~ . .. . "v r .. Jnterpelltinti fu :lungo ed interess!ln(e, ~~·:'Ì · · · 
incbinevole:u f;tr q nello eh() J)èJU· ebbe t:i~ minimo $tàbinto stilla' àbelltì, p1ù l'!jutneQtO rndiot~!i· pensa l'Ono bene di. 0011segnarlq '1u una:' ·tinta ili:eooi!tliÌ!m0 'CÌ()hanno Psserò 'se· 
trosìa Il ,far~ ·la ~;ittoliclt Spagna •e•la .~.l'O·, di. t~Qti decimi q~i'~jti, s.ess.an~i servirotÌO un. verb:<Je che iori il Secolo pubblica m i.n• qùéat;àti. . . . 
testante·Gèrmama1 ·, ..... ,:' ,.,. qe!lo at~ssoc~mun·t'\.:,· ,: .. · , , 'tegralmente. ·' '' I rispettivi editori ed autorisarnnuopro· 

, , . , . . _eT , ·. ' de~'~;E:~~s:l~:ll~c6~~t~.~iguardaute i li.miti poPt:r~'j~ ~~~!!~u~~e di!v~~~Ìa~Jèpi~~~f~J:. ce~~!!i rie~r~~~~~~~;0c~iì~,1~~1\o~ara,;no~~ttr~tti Il 'co. nt.l'am, miraglio '· i\.1. l\'~ t. esè .'è' 'partitO . Propoug· o~o e~òpdamenti Lazzaro, .Mazza,. · quando ·sa. rt\ .. il momento, r.nidceud~> ciò"''d. o-
Il, A · V · p d ' d ulla giuri~dìziolie dèi · ghirati. ~n · . . m.~r1f/O ... espucct1J\1 . . c!lt r~n om, Palomba, Adamoli,, Costàntini e Caperle. , verA cosmenzioso el potere esecutivo comu· 

Imbarco Il', 11\llllstro Scovass? :,che .. ntornQ,. · Approvasi :J' eme'ndiuriento Mazza e con' ·naie. H ·Comitclto, com'è' natut·~;lr, si mostr.ò' - Un telcgt·amml\ '(}~ ... Yititlna al' Diritto 
·a Tangeri. Di' ,po(il contràtnmiraglio Man, esso 11artiedlo •3; · . . . d1 .parere opposto, & os~ervarouo che come ' clioe eh~ in q nei èiror.•li p ,]itici si cred~ i ne· 
tese <~iJdrà. oolP AmHti,90 c .Vesp!tcci. nelle. : Dopo' bt·ève'disèuosiorié v~n~~ono npprovati CJttadmi 6 t·appre~ent!'nti delle 689?oiaz.ioni , Yitabll~.)o. s.co~pìo di ~o a grossa.,gu,,r,·a nel 
acque della Colombia;.assumend.o··il,,co· ·gli'artièoli'4··e5; L'Ultimo (t!5)'dlce èhe''llli/llneH.t, nel daszdmo estremo dt evztare m~sed!;apql_e,., • ·• . : 
mando in capo· delle nostre ·,navi '·ohet si •lit legge andtà1 iii 'vlgòn· ·il prfm·o ''nòv(mi: 'conflath, .~>revano li dovore d•·: a,·vel'tH·e Il 
trovar: o colà', per tntelaré 111. vita e gli in· · bre'188S.. · 'i ·' · ' .·. · ': ' • l Sm.dnco e .là Giuuta: deHa gravo,: r.•sponsa~ ''': Ge'ì·lnnn ia '· 

. • . ' . l' l " 'a·,,. ',1 '' ,' ",, '' t'''l . ,, ,, btlltà:che su. di •eSSI ·verrà w.gravare, sla L 7J '·~·d·. B'. l' " '' •h' ,, •. ,, '" 
teressi dei nostn, co_nnaz!ona ~~.e aspet~Me ' .. ap,er ~ .WPP?"e. ,un.,~~~ Ico, o,, aggu,w\1/:0, P.er l l\, !>reserìtazione d~IJa· proposta al Oon· . 11 . .~.-rJs, 1. ermo smenttsce'c e • .le nuova 
Io svolgers! d~~ltilyl'e~}!ttentl. . . .. '· , 1 , che ?'~o~ li 9°~,1. . ''· . ·· : '· ·. . . · · et~IHJ, s:a p·"r >l ·posstbile ;appoggto che la . leggi .politicbe-religio~e che il 'goteruo prus• 

Dak ·mo\lo çol ,QtHI(e averl,'à qu~s~Q svol·, ·.· <;lj1 .~tlpr,pd1 lnin,lml~ssatJ. pelle ma~.~tre 'IGtunto.;·a~!'ébbe dato a, quella;:' . :. · siano si· propone di presentare al Landtag, 
gill)e.nto ,UipenderàJa de .. cisione .. d!> ,preo· .. d!' Ho. 11 1/~0~.sa, t 1\P.~Ba. · Vt\lg9no an eh p P? t' ·' .. llill 1,1. S1ndaco stolta fermo ·e cl t ~s. a oh e abliiano·pro'dotto mnlcoute~to fn V~pcnuo., ' 
dersi 1!-IÌll./ Ooùsulta e le ultei'iori istru~iOnL 1J qpel

1
19 ~fw · 1·1\6"bgb11~n9 · ~~J!~c;scn.o!~,. 1111\B,cl.!tb, ·· .• per. qual!to: n guardava· 'l m· e :lao G1unta, M· e cunòhiude dicendo eh H ffatti.le .,darnuno 

d d ... l· d. t d Il·.· t ,il u., p, U\ ste uon o IIg,atqrt.e, , ..... , : .. · nsutile~a/Jntera la ,re~potlsabtlltà .. della. pi'O"' b t . · , · · .. ·' 
a · !USI· ,a · coman ,. an e· e . :~, nos ru. ., OuWJi, i Vi.~n~ ,11pptuv~to. . . . 1 pria·· condotta, la·sciamlo. al Oomit~to la .. re· : ell. pr~s 9 · rugtPu~. 
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Cose di. Gasa a Varietft 

Al " Giornale di Udine ,, 
rispondiamo che il suo articolo sui maestr,; 
di campagna I!Oa ci ha fatti andar su t\ltte 
le furie no, esao ci ha semplicemente sto· 
macati per la spudoratezza con cui vi si 
calunniano i sacerdoti. Abbiamo detto che 
il Giornale di Udine quando scrive contro 
Il cloro menttsce sapendo di mentire; eh bene 
oggi non possiamo che ripetere con maggior 
fondamento la nostra affermazione perohè 
il Giornale di Udine con isfroutatezza degna 
di chi ornai non ha più · nulla di\ perdere; 
sostiene c che la maggioranza. dei sacerdoti 
delle Mmpngne non solo, ma aoohe delle 
città, nelle prediche, inveisce sempre dirtt· 
tamente o tflllirdtlammte contro la libertà, 
contro l'Italia e le sue leggi. • Fuori i nomi, 
se ne a~ete il coraggio, nè ci venite a dare 
ad intendere che le personalità vi ripugnano. 
Quest~ è ipocrisia, è un'altra menzogna 
degna affatto d.olla prima; nè sperate che 
alcuno fi posAa credere, poichè ognuno che 
sol per poco vi conosca, sa con <:(ll&nto gin· 
bilo voi o i •ostri Ratrapi denunr.iereste al 
mond.o quel sacerdote che anche senza of· 
fendere ne dir•ttamemte nè indirettamente 
autorità e leggi .dello Stato, predicando al 
auo popolo le ·verità. eterne e le massime 
d~lla morale cristi~na avesse la disgrazia 
di ~ssere dalla vostra mt\lignità frainteso o 
urtasse i nervi del vostro spurio patriottismo. 

Il Giornale di Udine ci dichiari\ che non 
ha alcuna voglia dt cominciare una JlOle­
mica. Sllpevamcelo: è.tattica del liberalismo 
i n generale e del Gior11al1 di Udine i o 
l'articolare ripetere le stesse c~lunuie, le 
stesse menzogne, le stesse maldicenze, e non 
fare alcun calcolo degli argomenii con cui 
cento volte qualle calunnie, quelle menzogne 
quelle maldict!nze furono sfatate, coofutute 
trionfalmente.· Queeto. tattico. è rilolto libe­
rale ma i:iò non vuoi dire che sia onesta. 

Si ·può quindi credere pienamente ul 
Giornale dì Udine quando scrive: • !l gra-
4 c1da.re. diii corvi non ci f~n:rierà nelhì no­
• stra ·via, o continueremo •empre 11 com­
« battere quel clericalismo che sntto' il manto 
« della religione mir.~ a distruggere questa 
« nostra Italia, che costò tanto sao~ue. » 

Com baita puro· il Giornale di Udine; II 
cattol.ieismo, che egli, !l usanza dei sett.ari,. 
chiama clericalismo, ha trionfato di avter­
sari ben più potenti ·e• 'continuerà o. trion­
far~ ~oche quando. dot· 'Giornale di Udine 
s~rà scomp1use. perfino là memoria. Quanto 
all' ltalit1 !ungi dal vòlerhe 111 distiUzione 

. il clericr1Usmo si àdoprerà. r.ou tut tè le sue 
forze per rimetterli\>'Ual 'posto ~be le com-· 
pete nel mondo.e che essr. ha tenuto con 
onore per tanti s~coli. E que8to si ottenà 
quando saranno abbattuti quella otliosa oligar· 
chift, qtregli ipocriti dd patriottismo che si 
sono imposti al paese, che lo dissanguano 
nell'interno, e lo disouorano 111!' estero e 
cbe inpinguando se stc·ssi lo immiseriscono 
e gli vo.noo preparando la più spaventosa 
ruina. 

Sua Eoc. Mona. Arcivescovo 
pontificherà solennemente <lomenicl!l 14 feb­

. braio nella chiesa matrice di Ariegna .. Cre­
simerà nella stessa do manica e nel succes­
sivo lunedl 15. 

Do1nenica 21 !:'ua Ecc. si recherà a erosi­
mare a Dogna e luullill 22 a Pontebba. 

Appalto di sali e tabacchi 
L'Iut endenz~ di Fin~oza in · Udine pÙb­

blic~ un avviso d'asta per l'appalto dello 
spaccio all'ingro•so d~i sali e ta!Jacohi in 
Palmanov~t. · 

A tale ·effetio nel giorno 6 marzo p. 1'. 

alle orè· 10 sarà tenuto nrgli uffici dell'Io~ 
tendenz11 di Finanza in Udine l'appalto ad 
offerte segrete. 

Lo spaccio .sud letto deve .levare i sali ed 
i tabacchi dal .. Magazzino di ~eposito in 
Udine. 

All'esercizio dello BpMcio u C9;l\ghl.nto il 
diritto d~!la minub venditll>' dei generi di 
privativa da attivarsi'' nello stesso locale, 
ina iuambien~e separnto; sotto l'o.ss~rva~z!l 
di tutte le p~escrizioni per. le vendite dei sali 
e tabt~cchi. 

Al medesimo sono assegn~te per l'appro· 
vigionamento tutte le riveudtte esistenti nei 
Oomuoi e Frazioni di Oomuni obe ne com­
pongono lr. circoscrizione, cioè: in Palma­
nova, Bugua1ia, Bicinicco, Carlino, Castions, 
Gonars, M11rano, Porpetto, S. Giorgio di 
No~aro, S. Maria. la Longd, '!'dvignaoo! la 

Frazione di S. Lorenzo (Comune di Man­
zano distretto di divi~ale). 

Pet· D\aggiori schiarimenti ri•olgersi preeso 
la direaiono geoero.le delle Gabelle, e presso 
l'Intenden~l\ di Finanr.a di Udine. 

Lavori pubbiioi 
Il Consiglio superiore dei Javorj pubblici 

si pronunciò fnvoJ·evolmento alli\ perizia di 
spesa addizionale per rial~o ed ingrosso di 
un tratto d~argioe per il 'l'aglio.mento nei 
coàmni di Varmo e Ronchis, e approvò la 
perizia di lavori addiziono.li per risarcimento 
e conservazioni di difese frontali nella de­
etra del Tagliamento di fronte a Malafesta 
e tra. S. Giorgio e S. Michele. 

Una doloroso. noti&ia ci giunge da Codroipo, 
li M. R. D. SANTE MORE'ITI pievano a 
Pieve di Rose. cessava ieri di vivere. con­
dotto immaturament<l alla tomb.1 dalla paz• 
zia che du qualche tempo Io tmvagllava: 

Era nato a Gradisca di Sedeglio.no il 
10 settembre 1834. e reggeva la pie•e di 
Rosa dal 1865, dopo essere stato per alcuni 
anni cappellano a S. Giorgio in questa città, 

l,o raocomandi&mo alle preghiere dei con• 
fratelli. 

Dopo lunga malattia sopportata con ori· 
stiaoa rassegnazione, alle ore 9 p. del giorno 
o oorr. in etA d' IIIIDÌ 43, munita d'ogni re­
ligioso coofurto, circonda.t& d11i auoi oari, 
che invidiannle una morte si santa, spira"' 
111 sua bdl' anima a Dio 

Giovanna. Teaaitor1 
Il fratello D. Giuseppe, nel darne l' an· 

nunzio agli amici, affinchè preghino la pace 
atenJa dei giusti a quull' animo. benedetta, 
sentesi altresì in dovere di esternare i più 
s~nt.iti ringrazia!Uenti a quei tanto pietosi 
Cividalr.ai; cho vollero onorare il trasporto 
della salll\a all'ultima dimorft. 

Cividale, 9 febbraio 1886 •. 

Diario Sncro 

Venerdl 12 febbraio - H. Pietro Nolasco. 
l'rim!l quarto ore 3, 36 matt. 

MEHCATI DI UDINE 

Udine, 11 fébllralt 1~31. 

Bovini. 
Mercato fornito - Le qualita d'allievo 

trovarono discrete vendite ai soliti Toscani 
a prezzi stazionari dell'ultimo mercato. 

Fiacca· nella roba da lavoro e non ani­
mate le vacche da. frutto. 

Anche il primo giorno di questa fiera 
nel complesso conferma le nostre previsioni 
fatte nei prec~denti mercati cioè : calma 
nell'articolo. 

Cereali. 
Ricorrendo oggi il mercato Bovino detto di 

S. Valentino questo dei cereali riuscl scarsa­
mente fornito. 

Granoturco con correnti incontri e prezzi 
sostenuti abbastanza ---' Castagne ben ri· 
chieste ·e, sca.rseggiando fecet•o rialzo. 

Diaìno i prezzi che •i leggono •ulla pllb· 
blica tabelle. a mercato CIJmpiuto. 
Granot com. nuovo L. 11.10 • 10.75 
· id. Oinquantino ,. 7.75 ,. 9.30 

id. Gi~llone com, nuovo ,. 11.10 » 11.50 
Oa1taine H quintal11 • 1Jl.50 • H.-

Foraggi, 
M.ercato inconcludente. 

Pollame. 
Si pagarono 

Polli d' India al paio 
id. femmine ,. 

Galline ,. 
Polli ,. 

Secondo il merito. 

Uova. 

L. 8.- L.1o.~­
,. 6.-. 7.­
» 3.80 • 4,.75 
• 1.60 • 9.50 

Vendute 50000 da L. 52 a 115 il mille. 
Prezzo stazionario. 

.. Un monumento ben meritato. 
A chi 1 a.d una fanciulla di .13 anni, a 

Clementina Secchi, figlia di Maria parente 
del celebre defunto Astronomo P. Secchi. 
A lei· si vuoi innalzare un monumento 
dalle figlie di Maria, e circolano in Italia 
le stampiglie per Id firme. delle congregate 
per dare un giusto tributo d'onore a que­
sta angelica giovanetta, la quale (due anni 
or sono) piuttosto di cedere alle impure 
voglie d' un infame, soffrì ua martirio di 
tre ore e tiaalmeote ebbe troncata la test11. 

La sua bell' anima saliva al cielo intrec­
ciando la.,palma. al giglio. 

Lo sciagurato assassino confessò i suoi 
delitti: nel pubblico dibattimento si sen­
tiva un fremito d' indignazione in tutta 
l'udienza. 

Un regaluocio di dieci milioni. 
Telegrafano da. Parigi che il duca D'An· 

male zio della principessa Maria Atnelia 
sposa dal principe reale di Portogallo e 
sua figlioccia, .le assegnerà come regalo di 
nozze la somma di 10 milioni di lire. 

Una lettera di Bismark al Papa. 
Si annunzia da Roma che Hiovedlscorso 

giunse al Vaticano una lettera di Bismark 
assicurante che farà tutto il possibile per 
conchiudere uno stabile accordo colla Santa 
Sede. · 

-------------......--------------
TELEGRAMMJ 

Londra 10 - Il Tim~s ha da Vienna: 
Ro•eberry informò Delijanni che il nun•o: 
gabinetto inglese 1Jontinuerà in Oriente la 
politica di Sali11bury. l! Times so!Jgiunge: 
gli ordini, dati do. l:lalisbury alla flotta in­
glese saranno mantenuti inte~ra.lmente; si 
foce intendere formalmente al governo greco 
che questi ordini verr11nno eseguiti puutual­
ment~, 110 diagraziatamente le circostanze 
lo etigeesero. 

Londra 9- Chamberlain, presidente del· 
l'ufficio del governo locale, si rifiutò di ri­
cevere Burns, Cha!Upion e .Hyoda.m organiz­
zatori della dim .. stt·azione del Traf11lgar 
Square, i quali volevo.no comunicare le ri· 
soluzioni adottate nel meeting di ieri. La 
eerata. passò tranquilla •. I guasti di ieri si · 
fanno ammontare a 50,000 aterliue. 

Galway 9 - Parnell è Hrrivato a ·mez­
zogiorno. :La. folla o.llo. stazione grido: !!.l· 
l'inferno Psrnell I Una riu~ g~n,H·ale segui; 
vi furono parecchi feriti. Parnell parlò alla 
riunione ch'ebbe luogo· nelln seri\ e cui as­
sistevano Healy a Biggar in favore della. 
candidatura, Oahea. Heniy e Biggar dichia­
·rarono che sosterranno Oshea. L'incidente 
quindi tra i membri della lega è terminato. 

Londra 10 ·- Harcourt fu ri~letto a 
Ber by eeoza opposizione, Chamberlain, Mun­
della e Cbilders furono pure rieletti. 

Lo11dra .10 - E'· infondata .1~ notizia. di 
ntgoziati che l' ltnlia e l'Inghilterra ~or­
rebbero int.•volare· coll'Abissinia per. la re­
trocessione del territorio d~i · Bogos all' Ita­
lil\ e la cessione di Arkiko all'Abissinia. 

Londr·a 10 - Temesi che si rinno~ino i 
disordini di lunedi. 

Credesi che questa sera la City sia mi· 
uncciata da bande di plebaglia dei sobbor­
ghi del sud-est e del sue! donde furono se­
gnalati assembramenti .. Una banda è par­
tita da Greenwich e Dapford per Londra 
rompendo i cristalli delle finestre lungo la 
strada. Chiudonsi le botteghe. Grande al­
llu·me. 

Londm .lO - Secondo ulteriori informa­
zioni la voce della marcia delle bande da 
Depfort sarebbe infondati\, 

Vi sono però grandi asaembramenti ·in 
questo quartiere. Grande numero ùi guardie 
di polizia occupano i ponti. 

Furono prese tutte le precauzioni. Un 
reggimento di cavalleria è tenuto pronto 
per ogni eventualità.. 

La litta nebbia in tutte le parti di Lon­
dra rende l~ situazione più allarmante che 
non sarebbe in ~ircostnnze ordinarie. Assi­
curasi· che· stassera furono ataècati mandati 
di cattura contro parecchi capt socialisti. 

Sofia. lO - lo presenza .dell' attitudine e 
degli armamenti della ~erbia il gove1•no 
bnlgaN, malgrado il suo desiderio di evi­
tare il rinnoYamento delle ostilità., crede dO• 
ver prendere i provvedtmeuti necessari per 
far frol!te ad ogni eventualità. . ' 

Attendesi oggi il risult·•to della conferenza 
ài Bucarest. 

CARLO MORO qe1·ente 1'esponsabile. 
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AVVISO ~:~ ~~tt~:~r;~ag:::~: 
a. c. ha aperta l' an­

tica Osteria al PoRTELLO con buoni 
vini e cucina eccellente. 

Spera quindi che i prezzi modi­
cissimi non le faranno temera con~ 
correnza. 

Teresa d' Agostinil· Marcuzzi. 

AVVISO 
Si è tnstè aperto un laborAtorio d 'orolo· 

giaio in vi" P.,saolle al uum~ro 42, in fondo 
quasi alla detta viu, diretto d>ll sig. Dane· 
lutti. 

Si assumono le più difficili rip~rasioò'i 
tanto in orologi antichi che ·moderni. 

Viene garantita la preci•ione del luorò 
per un anno. 

Pr~zzi disoretissiJBi. 

.AVVISO. 

Valentino Z!\niu di Camino di Codroipo 
riunito con il suo lit?lio Pietro fabbricatori 
d' org11ni sono prout1 ad accettare commis­
sioni tanto per organi nuovi eho per re­
stauri, accrescimenti ed accordature, ·ed 
uvendo molti lavori preparati pos8ono fare 
prezr.i mitissimi non mai usati nel passato-

IL SACRO VOLUME BIBLICO 
TRADOTTO i: CÒMMENTATO 

SECONDO LA MENTE DELJ.A Oll!JiJSA CATTOLICA 
dal Dott. TOMMASO TRAVAGLINI 

OOK TESTI HBIUI001 eRBOO Il L.lTll(O: l Al.l..\'l1YI11UD. 11'4LJ.llfC 

Diamo volentieri l' annunzio di Ulj' opera ah<t 
ooncordemente la stampa cattolica e i dotti hanno 
ehiam&ta sublime ; giacchò abbiamo vieto cht 
tutta la stampa d' Italia non solo, ma tli t\ltia 
~u•·opa, M ha ripetutamente parlato con uqa 
P.•·ofusione di elogi veramente meritati, Non aolo 
11 clero, ma tutti del laicato cattolico o misere• 
dente po•sono acquistare detta opera; giaécU 
non v' è scienza, non v' é credenza. cho non vi 
abbia parte amplissima. Il solo fatto che varii 
llcc.mi Vescovi francesi e tedeschi in deputazione 
hauno chiesto all' autore il permesao della tra-·· 
duzione nelle proprie lingue, fa vedore quanto 
essa sia stimata, L'è quindi perciò che tutti gli 
~cc.mi Vescovi sono umilmente pregati di dare 
tutto l'appoggio posai bile alla p••eaente opera, 
•i curi di fare cosa gradita al Santo Padre, cht 
l'ha ripatutamonte encomiata • benedetta; utila 
alla Chiesa per la riconforma maggioro delloi 
propria Yet•ità, o di scorno ai nemici della reli'· 
gione, facendo veder• come quest'opera non aia 
ìaferiora pet• scienza a quanto ch11 i famosi in4 
gegni tedeaohi aori1aero contro la Bibbia, ma che 
a tutt' altro fine la scienza 1te.sa oi conduee, 
cioì alla conferma delle verità rivelate. 

Cospetto dell' opera. ' 
L' oper11, encomiata e beuede~ta dal Sari.to Pa~ 

dre Leone Xlll, con fogli degli Eminentisoiml 
Cardinali lacobini, oegretario di Stato, del 6 di­
cambra 1882, N. 55511, a Parecchi, VicOI·io di 
Sua Santità, del IO ago•to 1884, ha per titolo: 
Il Sacro volume biblico tradotto e cementato 
aecondo la mente della Chiesa cattolica, dal 
dottor Tommaoo Travaglini. 

Incomincia la trattazione dal taato dal Gm.,i 
trala.Miandosi i Prolegomeni alla Sacra Scril· 
fura, al Commento scritturale ed al Pentateuco 
In geaerale, i quali, perchè troppo estesi ocou. ·. 
perebbero gran parto dell' aosociazione, a che 
perciò verl'anno stampati ed inviati in separato. 
volume dello ates•o formato dell' o;>ora. Ogni 
Libro però, ogni eapo avranno quelli proprii, ove 
Ili confuteranno tutti gli errori che contro di osai 
abbian mossi i nemici della nostra "anta reli· 
giona. Si stabiliranno le epoche e le data cròno· 
logiche degli avvenimenti; sa ne vedrannO l'&u .. 
tenticità storica, i l'apporti col~ a storia profana,· 
ed i ratfl'Onti colle mitologie a coi libri psoudo· 
sacl'Ì degli altl'i popoli, e con quelli ancora· di 
tutti i filosofi a sommi ingegni antichi a moder­
lli, ecc. Quindi a lato dei testi ebra·~co, u~e.co • 
latino si avranno le ri13pettive traduzioni· itauantr, 
colla· citazione dei luoghi paralleli; ed a ·ogni 
versetto terrà dietro· un particolare ed esteso 
eomm·mto teologico, filosofico, esegetico, 'fìlolçJgiCo, 
storico, scientific·o, eoo. e se ne vedrà infine ru .. 
til1tà per la Chieaa Cattolico.. 
· Verrà pU<'e chiaramente o diffusamente trat• 

t1tto l' accordo tra la Pa1·ola di Dio e la t'41'1'a 
scienza. La Geologia, ]a· Paleontalogia, la Co,mo~ 
logia, la Fisica, la Cronologia, 1' Astronomia, 
l'Etnog1·afia, l 1Etnopenia, la Zoologia, la Bata~·· 
t'ica, la .Minetalogia, 'la GtJografìa, l'Erm"ne~i-·. ' 
tiJa1 l'Archeologia e le l!lcienze tutta, ci mostre~< 
ranno l'intera Bìbbi8. quale vera Parola di DiO, 
infallibile in tutte lo sue parti. ~ perciò confor­
'me alla religione, come all'umana rag~one. ' , 

Come saggio, riportiamo il sommario del Com­
mentario al primo versetto, gia pubblicato: 

" Prolegome'lli al prirtJ-D ve1~s"etto . ...:__ t: La soli\ 
• religione ci dà un in$egnamento infallibile iull& 
" origina del mondo. l sistemi ·dei filosofi : s·pi• 
.. nasa, Hcge~, Fuerbach, Kant, Fìchte, Se~ellinS'' 
11 lacobi~ Couain, Comte, Littrè, Proudon, ecc' 
"Dimostrazione del!' esistenza di un Dio 'crea: 
" toro, desunta dagli stessi ne mie( della religio~ 
~.ne: VC?ltaire, Did~rot, Rousse.~u. d'Alembert 
• Co usi n, Maupertuis, Bayle, · Saint-La.mbert: 
~~ Montaigne, Leroux, Saint~ Pierre, Proudhon, 
• Robospierra,· Vittor Hugo, 'flolbach, Mirabaau, 
"'Sand, Home, Guizot, Franchi,' Nocker, L amar· 
" tino, ecc. -- 2. Cosmogonie pagane : indian'a, 
"' giapponese, cinese, caldaica, persiana, fenicia··•;·! ·' 
,. egiziana, etrusoa, celtica, germanica, eoan4i· '" 
" nava., irlandese, I!ICiticu., assira, greca, lati.qa, 
M armena, peguana., siamese, meesicana, p•ru .. 



vag. 400 o circa non vorrà od erigere una •pesa 
mug~iorc dì L. 5, o Messo G. 

,:. ·:,Uegolameuto. p11r ,glL·agentl. , 

anno o procureranno firmo rla l\losso 100 mon• con la opero do! Santi Padri o Dottori o\ ll'roei 
8iJi, Ol\l'o al\a éopia g1•atuitn Od a] concorsÒ nej ohc lHtini, doti !ttt(O Chi •i UC((Uistano prmoi· 
p!'ilfiO '$o'rté'~gio avrimb dll'Ìltò t;\1' 'a \tra , Ùi Ùl\ j)UJmonto M/l so! orto in<lefoaso O pat.ÌOU(O studio 

. Ghi~JJquq ,potril, doman<lara eli e~se1'e ng~nto, 
•la provinciale, éhe dioco<ano dell' opnra, ai se· 

ostonso!'io di.liJ•e.l50. Infine un priZioso•u rio· •· di moltissimi anni (t·l>Mlco,. Vescovo doi Mar· 
·chissiono i·ogulo nar~ umili•to 1 du questa. diro•; ai).- Permetta 'clio vonga·a:n:oh' io a bru'aiare un 

."ziano a ciascimo'di quegli oifoi'Oati che nvranno mil',"grl\nolliliO d'incon~o,-e,n ,pagare, un tributo 
oltropa,.ata la 9ifra·:d)J,J50~Mes~e· 'mensili; tal di ap~rozzamento, cho .sappia di ammito.'AÌ<ll\Q o • 1 guanti l'atti: ' 

' l" Glt agonti· tutti avranno dalla direzione a p· 
p.oslto man,?~to.~. ·~~pd,o Nl~tiv~.' ,Ao,vo, ~a~:,anno 
apliDI'J'o f· n6m1',1tbogort\ìlili, •titoli o"tlOOIIlòllfb'·de· 

'gli as~ociati, sen<a percepire alcun abbonantento; 
'rw ntra!lnb bura di' ricevere 8a' ognuho. del fìÌ'• 
l)HI.ti\rl{i.ùÌlO lira nlla!'eoh!l,O~Jla•di ògni•fn~olbolo. 
E espr<i~aame'fl\ò\ pril\bito dì·1r·icsve•·o·.i~> fu l• ,easo. 
ubljolllimenti antiaipati, . : · . 

2. 'l'ùtté' lò lìÌ'me dovl·tt~np ricoverai' In dqppia 
scheda, urin· delle' ~u~li inviilrmléi 'a1ilil Uii•ezlonà: 
11altra,l'astarà, agh,.ageuti var lo~o giustìll•J.•· 
1.iono, ~ 

1 
, , 

8. Enlrll•.dleol'igiiÌr11ì: dall' ar~ivb. 'deLfus<iiao1i 
d~ questa' direzione debbono inviare alla mede-

:, s\I'!Ìtt' lò' quÒfe' cì\enaillraocoltO, ·dedbttiilo SbOlltO 
· ehq,!'n ci<aèuno appttéra. . ·· • : ', , 

' 4,,~hiun<lUe .proeuror~ aolo dìeoi>ae&oe•a•loni 
'av•;ìJ.Jlirittq,, al-',20,,. por oent? f l,U::ìiii\,1(',3p''p~J. 
oontu~"' j ' • 

1 •' • ' , • 

1 i 5. Chlunquo raggiungerà il' numero di 7 firmo' 
avrà dalla airezione un mensile fisso ili Lh·e 20, 
aMlt.: !WOI' t\\rltto ... séiìntò''~lc'ftnb. 

· : 6. A i modesimi vantaggi <W l'anno diritto. tutti 
i·librai1 'mpei-iori di,comunltà t'O\igiqs0, collegi, 
sèmintu•i, ecc., nonchà le case e società l1b1~ar'ie. 
· 7. Sulle sommo ricevute in conto doi fusQlaoli 
atr~trati gli agenti, percepil'anno il J,O,per canto. 
·Il, I'.ll."dite•iòb.e' ogni anno e!orgil·à gratifica• 

zlonhproport.ionute ;•ma non minori• di:.L. 100 
a'(! li ,agon~i. q!]o ,!l ili si, sa~anno, p•·e~tati. ne,~ ri~· 
nu·e ~destom e fume. '' 

A!lsoei~zioni per eelebrazi~ne di 11. Messe. 
' Si l'icavono assooia~ioni .per <!elebra'liioni di 

12 santo Méaso annue da tutti i R mi aacet·doti 
che rià !at'llnno domabda alla dll'ezìone. Sl ri-' 
chiedono l~ o non· IO Messe da· celèbrar•i' nn· 
n'uallJ.l&llte .da ognuno, l oichà questa òire:;iona 
lè riceve all' elemo•ina d1 eent. ~0. , 

2, La celebrazione di dotte mosse dov•·a aèe· 
gnìrsi dietro avviso della direzione e .nel tempo 
prefisso 4•11~ m,ed0aima ;, l~ qu~le non ord_ina la 
eÌ>lebJ·a•lone s!J non dopo àVer neevuto le tntan· 
doni, ·siena o no acoompagnnte dalle ris'Pettìve 
elemosino, . · • . : • · , · 

, a:'Nèllo ri•pettivo sohedeçli avviso 8.' calobrare 
•tl•ovÈll'à ognUljO'preoisatO il nÙinòro o l' intenzio­
ne, al che dovrà àcrupolosamonte attenersi. 
' l 4., Sono Umih11on1e. pr0gati tutti . gli Ecc. mi 
O:rdinarì 'a fa.r note simili disposizioni al loro 

tlìreziOne i tiomi dei 

regalo consi•t.,•t. in un ogg<ltto <li ecnsl.lorabi· d' ihétìr'aggiamento, nll'Opel·a, xwn s~[irél 'dire· so ' 
lìssimo valO't'e; u· ditope<liale·utillU>.por la pi!rsbn.i più'i'nsigna o unlanìtària"èhe ·Ella· va. già' pub· 
nlJ41 9.9~!~·s,~ràl'deetilla,to• 'Come ,c,•oc.l -pottm•ali , bl\cando. ;~ol Sacro Volwn,a, trAdotto e commen· 
vasaovrlt, anelh teologiCi, ccc. Con queste of· tato da agO·l,lnr\, col\ q11ella a~iow.o. eioè eh• 
fo1·to rlon'crccllatnò' ùl f'ar' 1cbsa in!lellcata, ma tanto ~ a l.o1 cunnàllu•rtle, o MI\ t\ll lUU<I'di 
inv~ce di 11milirito im :piMo\o a\itost'alo della no- ' erudi•t.ìone'6he •••·obbe"do Mpòttill'si• appehn dii 
atm rico11osc~nza,a tutti ,coloro cho. 'si snrnl\no un' intel'll Accadomi••· o da uu' eletta oocio!à di 
compiaciuti \li veni1•ci in ai11to n()lla pubùliea· . dotti,~ letterati (i· ltatl'ùole,, Vescovo di Ca•·a~· 
zlono di tmLovérillarlto lìella, dotta e'nolcèssat·id.' ' ~o). ;... Ammll'ai nella •ua ·Opoh\' in "'"' coll'~-
, 4. <.'olèlnOstn!l!dl•ciasfiUml: MosiJh''slll'à di·~lllt' antté'ttll ·~ pro~lsiono dci C<J\11\M\Iti. il .'l'\'\" o 

tbim.i 80; ~ntoudondo que~ta. dlre1,iono :!por ot•., profond~ tesqro di sdienza di ,ouLV. S, Il ado l'no · 
temporat'o a\le leagi oocl~siaatl~he) rilnscinre itt è oho hù saputo ~~ bono implegn•·o 11 vnutnggio 
lùneficio degli offerirttì 'té. dlft'eNl\t,a èllo v\ po· della' Ca'tt6lica Ròllglono. Un' Opo•·a· così dotlh u 
tt·ohbo ossero,ft'a l'elemosina da os•i -ricevuta a così com~tuta' non l!lanohm•k ce•·mmonte eli tal'• 
'JUella da 'lidi· atiMt!ata. Co•l tutti i capitoli, uar_et u,til1sshn'l, sgacialmol\te ~~o\ giuYn\' ~m•tl'i, 
confr~t · ,ad altl'Ì, corpi morali, che ,nvbssei'O ìn ctìi si J.anAo sf01:1.i inauditi pet• col't'OillJlOI'O 
l~Snll, a1tal;, tepql ele'/l\>Sjr~e •· cho non , quhh'to ·v• ha· H i Sact•ò 'e di' l:Jivino, (t y,., <i. Lo-
sal'àb 'dd o lll!tli di' r~·· ·~egùira sen~a ' l'f'DZO, Vescovo •dì 'Alba) Cl. 'La> profòhllà tlotil<lna, 
ri'duzion boro i~viat·lll' a t).tlo~to; dirézlone, · la v~eta OI'Utliziono uln logicn sevur•a cOJld qu~lì 
che prooural'ebbo 'il' pii\ esatto • $CI'ttpoloso U• ' 'esordiando: EllU:. difol\de u ,yei\Jio\\ l\\ \\o•mogo· 
dempim~utp. · • , , . . , , , . . , n in al· MMò dagli att.acchi' ad "'"(•i<l cinismo diii 
; 5, Il' motodo <li' pngamahto sa1·~· oghì blmo$11'~ 'sediuentiH"ìloloil di· tutti i 'tòinpi;•· speòialmento 

ootnittciando da queHo eli ·nil\ggio e ,giugno: Nòl- di ,quelli a .noi più vicini: sino a pol'li in con· 
l'al(o dolili /irma dovrà antwipà'hi.u\1 Uime~h·e .. tl·acldìziona con lot•ostossi, soiÌ guo•·aiHÌgja, che 
Chiu~qpe in r~eg,ujt ,, t"'nd~t·A ,qla!·g\ro 1 ~l!: nu: , V. S>col\· pari ~bllità e'doll\'Ìlla c\iu\m~nterll: ah-
moro d1 ·:M et•:~, por <Ire 1 premi anneSSI, do· conda ls. mente •rlalla l! h rosa, dio ti'<> la s<lona· do i 
VI'~ eelllpre•''IK' alta a-: dcoortòre 'dal' detto l:lantJ Padr) •• e dei d~ttOI'i \lolla me~ORimll,.il testo.' 
b(cuest~·q mag'!'ia,o,,gi~)!riU, unitnmente,agl~,allri' d,i ,tutti ì libri, d~i '!""li è c:.o!nposto il Sac•·o Vo-
scnduh, fino n quello m cot'Ro. . , l11me, (t F. Ent'ICO Voloovo d t ·Gullipbli) . .:..:. A· 

6. Gli Bco,mi Ordinari o, gli olfei'Oilti in g~no:· · raggtunga~e·lo'saopo da.Lol prelhso è ce)'t~mente 
•:~le potraiHlO yovarè. nnohe bolla proprie ~iocesi Ji,eo~s~ar,ia 1,ln~··x~riata et'U<li~i0uo e ""P-~I'O·Mu 
c! t là, e f'\rrpghq1 re!ìg1oso,. oaçer,dqli ghe 1p1 nsso; comun~; ma ,da' primi /l• sci coli che nn ha. spo-
Oter.,bl!ero ~?lébr~ndfl~ l>i•••c ,tla)of·o •\•)'gfte. clltb,, a p parè · c,hiarn!llenta, clt' !Ìllà- Il· foi·l•ita a 

7. l.;'obbl!~ò 1d~lla fit·ma n~~ Vll(<lòl.a c~é p'o:' dpv1~la dell' ttna ·e dell' alti'O (i· Gl~seppd·Vosao· 
•?h .duo unnx: ,rtmaMndo a ltbtto ·dogli oJierentt; vo d1 Melfi e RapoUa) .. - ,l.)m..las~•eoh: •·iqevut\ 
d1 •:l,n}!o,ov~r!q. o ,llf~UO; , , , , , ., ho ,Potut9 ,SPP.."?nd~l'<l lo. ,vasti\il. del di.ogno rlel· 

8. S1 r~cevono anCO!'a oblazwn1 d1 a, Mo•so JlOpehi. Ju·!"et rntrapl'esu, od U grande va!ltaggio 
por \lìlÌl.'volta sola, avendo diritto i'sighoJ'i 'otre- . cho AI'I'Géherè; alla Chiesa ed all' intel'\1 società 
renti di un numero non minore·di 2fJI), ad una , ·cristiana (t Angelol.Michole," Vestlovd. di Tt•ica•·i· 
copia gJ•atuita di tutt~.l~opor~. . eo).-'OrdiM. chiare-,••· e un'abbondanza mb·a; 

U. Lo otforto ·s1 ind'(rhzehinho··l(u,i' 'D;rezione bile tlfdotttlua '~d11ii ( pregt 'all'e 'assai la' com· 
del(' opera: , IV, S~céo. Voi«m• 'ifliblico '- ,Vas~a menclano; l'assoro poi scritta' in dattnto italiano 
(Avmvl). , .. '·. ' la l'endo intalligibil~.~~·pQao pel'iti doll•.·lingtlll 

Nòn' può· infine' questa 'd!rèziono toco\'e como ' <\el Lazio 'o lo p!'Ooaccol'i• i!lnumerovol( lettori 
a tale appello fatto· in ttn!l o( l'COlMa a s\.nmpa' ('·r 'lgna?.io Persico v. o, Vescovo ùì 'Aquino, 
nello, scO l'SO giugno, 1101 spio moso <li \uglio oì Ponteaorvo ·a So1•a).' --, Mi as~ocio '<li oUol'o ulla 
fac~vano tene,releloro.obbligazloni bo n 73 J~cc.mi sua ,Opera doli)\ quale ho, aon, v~•·o ·ginbilo 1 ·~ffi· 
Vescovi,' ai qùlili ds~a' l'onde lè più vive grazie; mil·ato il bello ed il grando'(t Giovanni, Vescovo 
come:pur!>'molti··R.-mi capitoli' o saeùl'doti mciri· òi Nola)' - ·L~ggr!'bon somlno '!•llù:Wro 'l( 'SUci 
tano al rignal'clo i eenst di gratitudine clelia me·· ·lavOJ'oi',iJ spaventato• ùull' imrr~ensitilt ùhul quasi 
d~sim~. Nel re~oconto l> st~rnì'?' pm•b 'oh? P?' d~ !l' /)!'01'!\1; flli sprp•·~uclq_. ~omo m n. , uomo •o\ o 
<hscnrwo pl'opno questa dlr~twn·o pubbhchat·A posoa baslare a tanto('[ Gatseppo Mam,, Vescovo 
nel prossimO novembt•e, VOI'I'RIIIIO pUbblicati i 'd) l'oJibastro); Ue•to'l'Opoh\ sua mò•·ita di ••• 
nomi degli offerenti, 1l numero delio intenzioni sprp coadiuvata! COn taLti•i· me;.:zi dtt Jloi Vascovi 
J'iC8VUte; ed·i nomi 0 domiciHi dei sacet•doti"'nS-> et\ ilO BOll Ill,i OOngrl;\lttlCl'Q mui "D.bb~Sh1111,U t\i 
sociali che ne eseguironq, la colebi'B?.iOM. Così tlltlo 'll \l~no cho r~ con mo'V.::\. liÌ.IIlA (j· Ago •. 
ossa avrà scrupolosamente ottemperato al r•·o- sìino,· Vescovo tll 'Pavia). _: Augut·o som{ì•·o p1'o' 
p1·io <lovere, e gli offerenti av••an~o una.· ·p••ovrt speuitil· e folico· esito al·Suo lodntissicno e pt'ege-

. sccura dell'esatto adqmpimonto, volissimo lavoro. (t S. ,qjov,. ,Battista, ,Yeoaovo di 
' · l1ellu'nb o l''elh·e). ·- La Sua cla••iaa Ope••a mo. 

·Eneo mio e benedizlòne del S. "Padre rìta 'quiJ.lunque· lncò,·aggi>~menìb, 1méhb ha. ri. 
Leou,e ~III. sMsso, gli. applausi •t> gl< ehcomi 'eh tutta la sta m· 

pa ,GattQlica; ed ab~iasUe\mill; aUÌCUI'azioni on• 
Illustrissimo Si'gnorJ, nOn mnnchorò di tlJ.i.'la' Couoscei'O al Cloro do!-

., ltìcevoi. e gr~~ii so,mmamento il primo I';Arcllidiocush e pel' qo'ariìo Ila .possibile, cbòpe-
,c\lt<> <lei Sacrò ilolitme Biblico, chu Le nuguro J•àrmf.di·tl·ovalio ·,.ssocinti'(t Antonio, Ve>covo 
. di eouJu!'t'e a quello sp!çndido com~imento, ani di Sar~tta, A~•iliare di Benevento). - llaoidero 
'pl'elucle sì bo! p1•incipio', con· la Sua vusta co via che l'.Qpo1·a di Y. S. ll!..ma o R.<ma ai dìtfon<la, 
di erulfi~w'no ~ 4htqda dOttrina. " · , 1 • 1 o: rìOn·:IDtliH:o, e 'non mtthqherò di commehdarla 

Ne ,presentai, copia al S . Pa•1•·o, il, qualll;.si ,eipromuo.Vcl'lu,, uJl miglior ,mo,do de~id~~ai,o, ed 
d~go.o ~r,eom\~l'O ùt jlue j>~rola lì·•ll'•;el!'iç,lavo,rp;. 11 oppor\!~nQ (t Gtndo Vajcoyo d~ Reg~w ,hpllllll). 
a•Ja fl. V, si >'Ot:rà t(uier P•!!i•• ve•· "'''l• cléU' Apo· ; ,AI:d"d~, pr~senll\l'lo •1 P'~ ~~·.o~çn•l.l ~lal osso", 
•tolle' l Benodizioné dhe le llllpàl'tc corl ctl'usioliei 'J~I ~.lo P.'" '!nuoro. CO~i;l'(l.tltla?,l?nr per l~ ma­
di eu •ro. . · ,: .,.• ·" ·· , ·•B'f'a;llDl!t t;;ua lllljll'os,a; nallldìdu01a eho hld!o:be-
' f~tt>Ull> l)li,gpùa .\\allÌlllA .cji 'p~rg~dq, in una. ned)P!' le,pene~o~a Bu.ò fa\iaho, e gh ,~O!nl)ll ~­
e6\ '\lÌ\1 .... ,,\\t\ rittgrap\ajllenti,.\.sou•ì •lì pt·at'onda·,, "'"'.tho Ie •appmno •pvrezzal'e (j· Lutgh Arei· 
s!illjlj ilo);' la (tu~la:mi raose[\90 · .' ·~vilsoovo d1 l1e•••·ara) -·· Non posaonti occultarsi 

,•,:: ~. "'"'''" ·''· '' '" ' 'n~I.suò.JaVoi'O''la.vtiOiì\àl\lol·;~~,IJo in{legno uita 
· Roma, 10 ClJasto 188 i, ·:rdr~ daitl'in~ 4i ?~L,riaplqud,o C'f.fiet•·o. Vaaoov,o 

di Alatri). - L'IIJustra'.iono do! l· Cavo della 
U~na1i è' di eomma' imPb'J;tanzu"CbntJ·o glì 'rn1rod 

,. ~ ù~g[i odierni' incr:ed.uh,' od io lo· fo i miei co'n'~ 1 

]:lìçeoli llfi\UÌ., \IJ qhjdizii ,çl!tr;attJ: , , "'g.tat4!a!llenti ; po.t• la ,t\ottt.iua,,o .va~tlta. COli . cui 
da lettere <li Tarli Ecc.mi :V:e~eQvl •. ,, !'~ t:•tfa ('f'Eug~Ì~io, yes~o,v? d\ Amalia). ·:P? 

·'fantq ,i! T?~!o, e,, ~ela~i~~ t1·~.dur.loue, •IW!ll\tq , rl\ nl10'·110!J1C allll Sl1>1 Up~•·a,· h <tual~, permot\." 
\l' e?mmento •R!lO copL nccur~tl ed ,esatti, P,Y~f: . cl\e le t~ICq,, ò dotto, grande, ~ublim~. bvo•o 
diffusi e corrtpletl, elle' credo 'ehe tul · Ì,1!lmeh1'o (i\ A~toruo 01u••Pl;~'_.V~•co/o. r\.1 ~~~a.mc~): ~ 
lavo l'o formel·à 'èpoea' fra'' ta'vb•'l d l" ~11r1l<ll!ètlf'i!' '"Vbgha Vl:iS,( ll~·~i'tl· ·tlu<u~armt ··tutt••l • f•••c•eolt 
èa (f .Vincenzo, R~~ot!'iàvca di c Gerll•alem'me):HJ.l.!: !l'l,i' so1~1t~ pella Su•, Opom della , qu;•le ·npn u~o 
Ho ammi•·ato oon. aosai· piacere., la' Su'ai•Wds(a, . du•o paroj~ d'. ol,o,I!'IQ, ~u,rchà qu~tumluo elogiO 

, e1·u<\i~io~e .S~ç1:11: e P.~oiana, il.tìl\e, "!:ìtet;io ~~\g .. 1sacrol:ibe poòo (•)·1,0. 'Ma•·~gò: A•·cn••;c!Jvo di A­
usada, .la maJIIer~ ?ao1le e e!Jtara, eh çspQt•t·o .l q , te ne,·.<>. ·Q~logn'p ,>\)10~\!!MO !di t"tta la G1 oow). 

'· \nat~ri~ çhe (i·~tt~ e più In fo•·za: c<i~V 'h•· quale - M• .congt•at,~lo d.' tutto c~ore do l,·~~?' IIIV,Ql'O 
~ai l'ltiattè•·e Jh•obbieziobl'('f'l"t-a· Gas'u11Iìfo, Mci l' . d~ttJ?Simo o,sttmatls~!f!•o~•.o~to,, og;n~ r1gun•;do e, 
vehcovo' ldi&..A!cer'eùztl ''o Ma.tol'u) ·~1'(;• nYvdCdt~~ .lo; dò volenhdl'l 'il mt.ç no!ne-:1 h.sso't•msch·ò. en11·to 

r ~Napo\1.1tano Savtn·\o Mattç) qeùç1;à la sua gloria i~ ;Più Pt:OgÈ\Vo)e di th~ilvqh?l:li i ~JlDfll 1clntì d..t1l7 
nal,Uottot• Tommaso T~·aVagHbl ,nbu neUa poesiu, 1 \ngegno doH',uomo (·j· ~h~lwlttHl, }'es~o~o th 

zml nella. tl3testssima eru.dl~i_ono;(1·fVi~e~n~p G~th r M~ntsc ne}~u ~r! u~·ah_w. As~L\tW~l~.:-~ ·:A~n!!I,H'O la 
~O)'io, Arcivescovo di Cagliari), - Volla gtdda sda Opera ·~···c,he parto .•ub,Jpn? J.uila IUOU\0, 

'di quel Solo, qual fu l'Jl,quinate, la Sua imvl·osa d'~? .bene, piÙ 'gmudo, dot· n,oat•·~ gw•·~i l·r h·: 
'ritwcirà. sen·t.a fa\\o E.U~ ò &'lovano,lpul'troppo, ~l)1S:1 ;G'\Itna~ò, yesqOY9 At Uan~ha n~H ,lso~u dL 
cd llccoin,P•!fn• ~I .~•r~e ,{~!l' clf' t,ut'o u 1ia·fp•:•~ · Cr~t~Ì; -.L~.~"·" O poi'~ ';.u\ yoiU<~lù por ~ccc l: 
eh .bnon ·volere o'dt po.Z~ente ·ll~stdm\ù.·n~QghLstudr' lon:r.a.: o, ~omè dto~m ~· A 0<H~ttno, su \lo lctto1 o 
da fai•m'1 infe1·it•ocJChe! il Suo .nobile "'tn;tento 'non• che ! Onn~pote11te ldd1p ~a man({a~o al!o sua 

, abÒI'tirit, L;apVoggior dei Vescovi non Le rnan-, ~ret~~~··e,, e, P!\ ~gran, bo!lefic<O 0ho l>jla,ojlru alla 
.'oher{l.iÀ~' cel·tu, .. } nuaU. posti a~capo dtilln greggìf!..: /??cw.u~. JP.ocìer~u. U~1·tamen,te qne~ta !e~tera ,ò 
;~el Sigiiore, i 11011 altm aspiro,n9 ,Ìll 'lue~t\.-.')i~:, d•!fle!lè, e la gente eul clo~e p1;csont~r••. e star· 
ficìli temt•i, che a. sbat·bicat·o ·i'' eh-ore, UisStiilJ.Ì'e mtna:t~ ;· IJhl ·ù~nque ~l, 11o~u all.Ol~era d\ agov~· 
i dubii ed unniellta're i sofil!llÌ, tli una maliut~•• l•!'.ne la loHum e la m~ull',gonza atlo oge?!t,.cn-
sci{Jnza (i' ù·a 1:\alvàtore •JVJ; ·Broasi,' Vescovo eli st.~,ne, \U?r;t~ bene. d. ella Vhtes•; e <\eUu ,i:ioCietà; 
Uoviuo),:rr ,Af\lmiro,\1\, ful't~Z'Iol>·d' anllUo1 01 non ed 1w le un~""? pe•·ctò tut~~ qu~ljo vhe ta~l?" l!l 

." iJ mai abbast.nz~ commendai~ !a ,,lll~l'll"Dimità, eu~•·•. e che.!"-. penna non sa p• oube eluse l'I vere 
, della s, V, con eui da solo intrapl'eit;le u'u'Opera' <;l·: Vmcouzo M, Ve•covo <h \Ja•tollamal'o <1\ 

così oo1ossale;"ohe ,yal'I't~Lbo a stnncaJ'S l!attìvità t>tui'.bu~): ,1 ·~; , , ., , •• ' • , , 

· Ùnìta di molt~ i11geg~i podo1·o.s.i ~d appne,at~ ~1- E c~tudoromo quesh, sch•z" d1 l~ttoro (che 
l'Italia un lllvbt·olt\ltto\\;r\gina!·lo,·U\'ctli''viva·si altrove Vel't'all!~O pubblicate ""'""•tcso)•oon'•due 
sento !' utiliti>.,.!H'e~~un\u ii b1sogno lt·Gnl~oppo, pl\l:o\o '\lel.,l'rAI, lioruo.\<h, 11 solo, );owo,del quale. 
Vescòvo.'di'·A,t•), -;:-lo uugut'o " V.~. lll.ma cO· basta a qualu,11q~e o(o~\0: "Ho ,ncuvul'l,l~ )lu,oyo 
rug'gio 1 'ed. nla011ità: uel <ConHnuiue un 10pet·~ d L ,'quart~ l4se1c~lo' du~ .~ac1.:a Vo~w.He .JJ,_bltt:o. Uq~1·, 
moHQ siqdio, ai fo ~t>psjlo, nvn sQio 11t eJ~1•0 ,~ lo .fo;~o:che n~t··rocò alta• m~••avtgha· !l' ao:~ggw 
eu~ tu.bQru. doh\;lqno cuatcd\r la 13 c.~.on~u, mu ùon O?l, quulo mtso m an? a~ uu Opo1·a. d t nlt~es~UJ~ 

, anche -8u~ g\bVentù. Stl.ldiosa, 0"ggl tu.ntO sViata , l'lle.v~n~a, lu qm\lo rtGi~wcle lU\~ Sl,4t~.ohu·u•strn_tl 
pl,ll' la. novitl~ dì s1stewl e dottrine, perch.è leg- p~t'l?.lO. deUe tu1g~c ed una p1.'otondtssm1a cognb 

. gossero il Suo ~< &acto Volume iJibt.aJo" sa vo• Zl.ono della t~ologtt\ o dul!o. vet•u. filosofi!1.•. Pt·t~go 
gllono .tl'O\'fll'o l/;\. verità. l' Ol'Udlziono ed una .~~ f.uoi'O, Jddw . oho oo.ntuHlt a s~uuuHU~~>tJ·cu·Ja 
aal.l).tare am...,.nìtà. {t Ut1\.cinto, Veeoovo di AC.HH'· ~nth qum mez~1 c~o ~ono JlOOtl.~BUI'l u sl gJ·twdo 
ra), _ fl'o a:tniDÌi'atO con pincara i ùue fascicoli lrnpl•,eaa., perchè l'lOsCa !1 COUllJllllQiltO ed U. YflJl· 
delltl.' Suo. Opet•a. " SwJra VohHne li•ùllco,. ad tag~10 dalla fede Cattohea. 11 

,h.o ammirato con, veru. aodUisfuzione del!' animo ~----- --'--~--~ ~ 
mio la p1•ofond•tà della doltl'ìna, la,vu~lltà dello 
co~nìzloni e l~ f.anliglia.•ii~ chu V, S, lll.ma ha Udhìe, TipOgrafia del Patrouato. · 

·~'· 

l ,, 
' 


